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Oggetto: Affidamento diretto del servizio di gestione esperimento aste del vino per le esigenze 
del Centro di Ricerca e Formazione per lo Sviluppo Competitivo delle Imprese del Settore 
Vitivinicolo Italiano (U.N.I.C.E.S.V.), per un importo complessivo pari a 150,00 oltre IVA. Non 
sono previsti oneri per la sicurezza. RUP: Dott. Stefano Franci - CIG: BBE8A7D9D1 

 
Il Direttore del Dipartimento, 
 
VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 recante 'Codice dei contratti pubblici' e, in particolare, l'art. 
17, comma 1, il quale prevede che, prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici, le stazioni appaltanti adottino apposita decisione di contrarre, individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, è nominato Responsabile 
Unico di Progetto il Dott. Stefano Franci, Responsabile Amministrativo del Dipartimento, il quale 
ha dichiarato l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 16 del medesimo decreto; 

CONSIDERATO che, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l'oggetto 
dell'affidamento, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 
carattere generale e, ove necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale; 

RICHIAMATI i principi di cui al Libro I, Parte I, del D.Lgs. 36/2023 e, in particolare, i principi del 
risultato, della fiducia e dell'accesso al mercato; 

VISTI lo Statuto dell'Università degli Studi di Firenze e il Regolamento di Amministrazione, 
Finanza e Contabilità dell'Università degli Studi di Firenze; 

VISTE la normativa vigente in materia di anticorruzione e trasparenza, il Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell'Università degli Studi di Firenze, nonché il 
Decreto rettorale 8 febbraio 2016, n. 98 - Codice di comportamento dell'Università degli Studi di 
Firenze; 

VISTA la richiesta di acquisto del Prof. Leonardo Casini, in qualità di responsabile del Centro 
UNICESV; 

CONSIDERATA la necessità di affidare il servizio di gestione esperimento aste del vino per le 
esigenze del Centro di Ricerca e Formazione per lo Sviluppo Competitivo delle Imprese del 
Settore Vitivinicolo Italiano (U.N.I.C.E.S.V.); 

CONSIDERATO che la proposta commerciale ritenuta congrua, avuto riguardo alla qualità del 
servizio richiesto, all'importo contenuto dell'affidamento e alle esigenze dell'Amministrazione, è 
quella presentata dalla soc. CHELAB S.R.L., con sede in Via Fratta 25, Resana (TV), C.F. e P. IVA 
01500900269, per un prezzo IVA esclusa pari a euro 150,00, per un totale complessivo IVA 
inclusa pari a euro 183,00; 

DATO ATTO che, in considerazione dell'importo dell'affidamento, inferiore a euro 5.000,00, e 
della natura aggiuntiva/accessoria del servizio nell'ambito delle esigenze già manifestate dal 
Centro UNICESV, è comunque consentito derogare all'applicazione del principio di rotazione ai 
sensi dell'art. 49, comma 6, del D.Lgs. 36/2023, fermo restando il giudizio di congruità e 
convenienza della proposta acquisita; 
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DATO ATTO che l'Operatore economico è in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

PRESO ATTO che l'Operatore economico affidatario ha reso dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà circa il possesso dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023; 

PRESO ATTO altresì della dichiarazione resa dall'Operatore economico in ordine alla pendenza 
di un procedimento penale con rinvio a giudizio relativo a contestazioni riconducibili al D.Lgs. 8 
giugno 2001, n. 231, nonché dell'assenza, allo stato, di sentenze di condanna definitive, decreti 
penali di condanna irrevocabili, condanne non definitive e provvedimenti cautelari reali o 
personali emessi dal giudice penale nei confronti dell'Operatore economico, come dichiarato dal 
medesimo; 

RICHIAMATI gli artt. 95, comma 1, lett. e), e 98 del D.Lgs. 36/2023 in materia di cause di 
esclusione non automatica per grave illecito professionale e, in particolare, l'art. 98, comma 2, 
secondo cui l'esclusione presuppone la ricorrenza di elementi sufficienti a integrare il grave 
illecito professionale, l'idoneità dello stesso a incidere sull'affidabilità e integrità dell'operatore 
economico e la sussistenza di adeguati mezzi di prova; 

CONSIDERATO che, con riferimento alla fattispecie di cui all'art. 98, comma 3, lett. h), n. 5, del 
D.Lgs. 36/2023, l'art. 98, comma 6, lett. h), individua quali mezzi di prova adeguati la sentenza di 
condanna definitiva, il decreto penale di condanna irrevocabile, la condanna non definitiva e i 
provvedimenti cautelari reali o personali, ove emessi dal giudice penale; 

VALUTATO che la situazione dichiarata dall'Operatore economico, allo stato e sulla base della 
documentazione acquisita, non risulta assistita dai già menzionati mezzi di prova e non appare 
idonea, avuto riguardo all'oggetto, all'esiguo importo dell'affidamento e alla natura del servizio 
richiesto, a far venir meno l'affidabilità e l'integrità dell'Operatore economico ai fini del presente 
affidamento; 

TENUTO CONTO, inoltre, delle misure organizzative e correttive dichiarate dall'Operatore 
economico e ritenuto che le stesse, unitamente agli ulteriori elementi istruttori acquisiti, 
consentano una valutazione positiva circa l'affidabilità del medesimo in relazione alla specifica 
prestazione oggetto del presente affidamento; 

RITENUTO pertanto, all'esito dell'istruttoria svolta, che non sussistano elementi ostativi alla 
formalizzazione dell'affidamento in favore della soc. CHELAB S.R.L., ferma restando la facoltà 
dell'Amministrazione di rivalutare la posizione dell'Operatore economico in caso di 
sopravvenienza di ulteriori provvedimenti, elementi o circostanze rilevanti ai sensi della 
normativa vigente; 

RICHIAMATO l'art. 52 del D.Lgs. 36/2023 e il Regolamento di Ateneo sulle verifiche a campione 
delle dichiarazioni rese dagli operatori economici in occasione di affidamenti diretti di importo 
non superiore a euro 40.000, prot. n. 0277701 del 17/11/2023, dando atto che le dichiarazioni 
sul possesso dei requisiti dell'Operatore economico affidatario potranno essere soggette a 
verifica a campione secondo le modalità previste dal già menzionato Regolamento; 

PRESO ATTO che l'attività oggetto dell'appalto è riconducibile al codice ATECO 71.20.1 e al CPV 
relativo ai servizi di organizzazione di aste; 
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DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 11, commi 1 e 2, del D.Lgs. 36/2023, il contratto collettivo 
applicabile al personale dipendente impiegato nell'attività oggetto dell'appalto è il seguente: 
CCNL Studi Professionali CNEL H442; 

RILEVATO che è possibile procedere ad affidamento diretto per servizi e forniture fino 
all'importo di euro 140.000,00 IVA esclusa, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 31 
marzo 2023, n. 36; 

RILEVATO che non sussiste alcun interesse transfrontaliero certo, ai sensi dell'art. 48, comma 2, 
del D.Lgs. 36/2023; 

DATO ATTO che, come da Comunicato del Presidente ANAC del 10/01/2024 e successive 
proroghe del 28/06/2024, del 18/12/2024 e del 18/06/2025, in caso di impossibilità o difficoltà 
di ricorso alle piattaforme di approvvigionamento digitale (PAD) di cui all'art. 25 del D.Lgs. 
36/2023, le Stazioni Appaltanti possono utilizzare l'interfaccia web messa a disposizione dalla 
Piattaforma dell'Autorità per affidamenti diretti di beni e servizi di importo inferiore a euro 
5.000,00; 

RITENUTO di poter procedere all'affidamento di cui sopra per le motivazioni sopra evidenziate 
e nel rispetto dei principi di cui al Libro I, Parte I, del D.Lgs. 36/2023 e, in particolare, dei principi 
del risultato, della fiducia e dell'accesso al mercato; 

VERIFICATA la copertura finanziaria della spesa, che graverà per euro 150,00 oltre IVA sul fondo 
di dotazione 2026 del Centro UNICESV; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto previsto dall'art. 26, comma 3-bis, del D.Lgs. 81/2008, 
non è necessario redigere il DUVRI e che, conseguentemente, non risulta necessaria la 
quantificazione degli oneri pertinenti alla sicurezza da rischio interferenziale da corrispondere 
all'operatore; 

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, trattandosi di affidamento 
diretto di importo particolarmente contenuto e in ragione della provata affidabilità del fornitore, 
non è richiesta la prestazione della garanzia definitiva; 

CONSIDERATO che, per espressa previsione dell'art. 55, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, al 
presente affidamento non si applica il termine dilatorio di stand still per la stipula del contratto; 

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs. 36/2023, il contratto sarà stipulato, in modalità 
elettronica mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale; 

tutto ciò premesso e richiamato 

DISPONE 

a) l'affidamento diretto, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, 
del servizio di gestione esperimento aste del vino per le esigenze del Centro di Ricerca e 
Formazione per lo Sviluppo Competitivo delle Imprese del Settore Vitivinicolo Italiano 
(U.N.I.C.E.S.V.), per un importo complessivo pari a euro 150,00 oltre IVA, senza oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso, alla soc. CHELAB S.R.L., con sede in Via Fratta 25, Resana (TV), 
C.F. e P. IVA 01500900269; 
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b) di dare atto che la Stazione appaltante ha valutato la dichiarazione resa dall'Operatore 
economico in ordine alla pendenza del procedimento indicato in premessa e che, per le 
motivazioni sopra esposte, la stessa non determina, allo stato, una causa ostativa 
all'affidamento, non risultando integrati i presupposti richiesti dagli artt. 95, comma 1, lett. e), e 
98 del D.Lgs. 36/2023 ai fini dell'esclusione per grave illecito professionale; 

c) che il Responsabile Unico di Progetto è il Dott. Stefano Franci, che accerterà la regolare 
esecuzione del contratto; 

d) che, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 36/2023 e del Regolamento di Ateneo richiamato in 
premessa, le dichiarazioni rese dall’Operatore economico in ordine al possesso dei requisiti di 
cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 potranno essere oggetto di verifica a campione secondo 
le modalità ivi previste, ferma restando l’applicazione delle conseguenze previste dalla 
normativa vigente in caso di accertata carenza dei requisiti; 

e) che la spesa per l'affidamento del servizio trova copertura sul fondo di dotazione 2026 del 
Centro UNICESV; 

f) che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di pagamenti della 
P.A. e nel rispetto degli obblighi di cui all'art. 3 della Legge 136/2010, nonché previa 
presentazione di fattura debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza 
formale e fiscale; 

g) che il contratto d’appalto si intende stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso 
commerciale, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, ferma restando l’applicazione 
della condizione risolutiva e delle ulteriori conseguenze previste dalla normativa vigente in caso 
di eventuale esito negativo delle verifiche circa il possesso dei requisiti generali dell’Appaltatore 
di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023; 

h) che il presente provvedimento è sottoposto agli obblighi di pubblicazione e comunicazione di 
legge; 

 

Firenze, 

Il Direttore 
Prof. Simone Orlandini 
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